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Oggetto: PROGETTO OCSE PISA 2015-OBIETTIVO 500
Le prove OCSE PISA degli ultimi anni hanno evidenziato  notevoli carenze negli studenti italiani e, in particolare, in quelli della nostra regione. L’esame dei risultati delle prove ha, tra l’altro, messo in luce una ridotta capacità da parte dello studente medio di comprendere  a fondo un determinato problema, esprimerlo in termini esatti, ovvero individuare dati e obiettivi e, quindi, successivamente, riuscire ad adottare le giuste strategie per ottenerne la soluzione. 

Nelle considerazioni finali lette nel 2006 all’assemblea della Banca d’Italia l’allora Governatore Draghi XE "Draghi" \b  individuò, nella qualità  della formazione matematica dei giovani un aspetto critico preoccupante per la produttività  del sistema italiano: «a quindici anni gli studenti italiani hanno accumulato un ritardo nell’apprendimento della matematica equivalente a un anno di scuola: secondo un’indagine dell’OCSE, l’Italia figura al ventiseiesimo posto su ventinove paesi» (Banca d’Italia, Relazione annuale, Roma, 2006.).

Appare, quindi, doveroso intraprendere degli interventi atti a migliorare la qualità dei nostri studenti in quest’ambito.

In quest’ottica questa Direzione Generale,  in collaborazione con alcuni Atenei campani, ha dato via al progetto “ OCSE PISA 2015 Obiettivo 500” da realizzarsi presso le scuole secondarie di secondo grado della regione Campania con lo specifico compito di concorrere all’innalzamento delle competenze dei quindicenni campani nella comprensione e nell’utilizzo degli strumenti matematici. 
In accordo con il Mathematical Framework di PISA (2012) i processi individuati come  fondamentali per un’alfabetizzazione matematica sono formulare, impiegare, interpretare. Tali processi possono essere valutati in base alle seguenti categorie di competenze:

- formulare situazioni matematicamente;

- impiegare concetti matematici, fatti, procedure e ragionamento;

- interpretare, applicare e valutare risultati matematici.

La parola formulare si riferisce all’abilità di tradurre un problema dal mondo reale al dominio della matematica, dando quindi al problema reale una struttura matematica. Il processo impiegare concetti matematici, fatti, procedure e ragionamento si riferisce all’eseguire procedure matematiche per risolvere problemi formulati matematicamente e ricavare conclusioni. La parola interpretare focalizza l’attenzione sull’abilità degli individui di riflettere sui risultati, le soluzioni di problemi matematici, interpretandoli nel contesto di problemi nella realtà e valutando anche se i risultati ottenuti hanno coerenza con il contesto del problema.
Le capacità fondamentali, individuate nel framework, che sono alla base di ognuno di questi processi  e dell’alfabetizzazione matematica in generale sono: comunicazione, matematizzazione, rappresentazione, ragionamento e discussione, individuazione di strategie per risolvere problemi, utilizzo di linguaggio simbolico, formale e tecnico e di operazioni, utilizzo di strumenti matematici.

Un altro aspetto, individuato dal framework,  da tenere in considerazione sono i contesti dei problemi: il contesto è quell’aspetto del mondo di un individuo in cui i problemi sono situati. Quattro categorie di contesti sono state individuate per le prove: contesto personale, contesto occupazionale, contesto societario, contesto scientifico.

Le attività che proporremo sono progettate tenendo in considerazione i processi e le abilità ritenuti essenziali nelle valutazioni OCSE- PISA oltre ai  contesti nei quali i problemi vengono formulati. 

Il raggiungimento delle suddette competenze con un buon livello nella risoluzione dei test OCSE -PISA presuppone l’acquisizione di abilità nei processi di trattamento (trasformazioni sulle rappresentazioni all’interno di uno stesso sistema semiotico, come calcolo algebrico, configurazioni figurali, ecc.) e conversione tra diversi sistemi semiotici (passaggio da una rappresentazione in un sistema semiotico ad una in un altro sistema semiotico, senza cambiare l’oggetto, come, ad esempio, il passaggio dall’espressione algebrica di una funzione al suo grafico, il passaggio da una tabella a un istogramma, ecc.). L’attività matematica nel suo complesso è caratterizzata da una dominante importanza delle rappresentazioni semiotiche e dalla loro grande varietà e la comprensione presuppone il coordinamento di almeno due sistemi di rappresentazione semiotica. Tale coordinamento non è affatto naturale negli studenti e, dunque, in questa direzione andranno le attività che proponiamo. Lo scopo dei laboratori sarà quello di abituare il discente all’uso appropriato della conoscenza, al possesso della logica di applicazione, all’attitudine al problem solving, ovvero all’utilizzo consapevole della matematica nella risoluzione di problemi “reali”, intendendo con tale termine problemi che possano effettivamente presentarsi ad un adolescente italiano. 
Al fine di migliorare l’alfabetizzazione matematica di studenti del primo biennio della scuola secondaria di secondo grado, in vista dell’indagine OCSE-PISA 2015, si propone la realizzazione delle seguenti attività:

1) sviluppo di laboratori di ricerca-azione su problemi di natura economico-finanaziaria, logica, statistica, matematica e geometria;
2) realizzazione e fruizione nella piattaforma IWT di un LO complesso, qual è lo storytelling, che permetta allo studente di immergersi, in maniera attiva e dinamica,  in una storia reale che sottintende obiettivi didattici scelti opportunamente;

3) implementazione e fruizione di 8 training-quiz permanenti su piattaforma IWT che, a partire da contesti reali, supportino gli studenti nello svolgimento di attività trasversali riguardanti prevalentemente l’uso di diversi sistemi semiotici.
Nel corso delle attività di laboratorio, si misurerà l’efficacia dell’approccio attraverso test, esercizi singoli e di gruppo e la simulazione di prove OCSE; in  particolare, una serie di test OCSE sarà proposta all’inizio del percorso e, almeno un’altra al termine dello stesso. 
I docenti che aderiranno al progetto avranno accesso a un ambiente di lavoro, T.4T Technology for Teacher, che è al contempo personale e sociale. Dal punto di vista personale infatti il docente avrà la possibilità tanto di creare risorse didattiche innovative, contenuti multimediali e interattivi (quali piccole storie animate, quiz, etc), attraverso gli strumenti di authoring disponibili in T.4T che di fruire di quelle in dotazione della suddetta piattaforma. Dal punto di vista sociale T.4T  permetterà al docente di condividere le proprie risorse (create o meno all’interno dell’ambiente) per il loro riuso e per il miglioramento della loro qualità. L’ambiente T.4T sarà accessibile anche attraverso dispositivi non tradizionali (e.g. tablet, LIM etc.) permettendo la valorizzazione degli strumenti tecnologici innovativi adottati nella aule.
I docenti coinvolti nel progetto andranno di fatto a costituire una “comunità di pratica” (Wenger, 2006),  che si porrà come vero e proprio punto di riferimento metodologico per l’apprendimento della matematica. 

Il progetto proposto è biennale e prevede la partecipazione di  una prima classe per l’anno scolastico in corso che completerà il piano delle attività il prossimo anno scolastico e la nomina del referente di istituto nella figura di un docente di matematica appartenente alla classe individuata; ciascun laboratorio verrà articolato in 18 ore annue di attività in aula rivolte ai ragazzi in orario curricolare in copresenza con un docente universitario e attività laboratoriali guidate dal docente referente di istituto utilizzando metodologie, strumenti e materiali inseriti in una piattaforma dedicata.
Le istituzioni scolastiche che intendono aderire all’iniziativa devono inviare la scheda allegata, debitamente compilata, entro e non oltre il 14 dicembre 2013 al seguente indirizzo di posta elettronica: orangela@alice.it.  
Per eventuali informazioni e/o approfondimenti si può contattare il referente per la matematica dell’USR per la Campania, prof.ssa Angela Orabona, servendosi delle seguenti coordinate telematiche o telefoniche: orangela@alice.it  -  tel  081-5576571  -  cell. 3665741778
Si ringrazia per la consueta e fattiva collaborazione.                                                




                                                                           Il Direttore Generale







                     F/to       Diego Bouchè
